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CAPITOLO 1 

 

OGGETTO E MODALITA' DELL'APPALTO 

 

Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 

L’appalto ha per oggetto la realizzazione di un intervento di "INTERVENTI URGENTI PER LA 
MANUTENZIONE DEL TORRENTE SALICE NEL TRATTO RICADENTE NEL COMUNE DI 
SANT’ALESSIO SICULO”. 

Formano oggetto del presente appalto l’esecuzione di tutte le opere, la somministrazione di tutte le 

provviste e mezzi d’opera occorrenti, la fornitura e l’installazione di tutti gli impianti con la relativa assistenza 

e tutto quanto altro occorra per la realizzazione di quanto indicato nel presente capitolato e negli elaborati di 

progetto che ne fanno parte integrante. 

L’assunzione dell’Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte dell’Appaltatore la conoscenza 

perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali 

e caratteristiche tecniche che si riferiscono all’opera e al sito di installazione, la natura e le condizioni degli 

accessi ed in generale tutte le circostanze generali e speciali, il tutto come più ampiamente richiamato nel 

Capitolato, che possano avere influito sul giudizio dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, 

anche in relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base di gara. 

Per il fatto stesso di presentare l’offerta, l’Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza del luogo dove 

saranno svolti i lavori dei progetti delle opere strutturali e meccaniche, impiantistiche e delle opere 

architettoniche, di averli controllati, di concordare con i risultati e di impegnarsi, in caso di assegnazione 

dell’appalto, a sviluppare in coerenza il corrispondente progetto costruttivo. 

Dichiara in particolare di riconoscere il progetto stesso corretto e perfettamente eseguibile, completo in 

tutte le sue parti e di assumere, in caso di assegnazione, piena e totale responsabilità sia del progetto delle 

strutture, degli impianti e delle opere architettoniche che dell’esecuzione dell’intera opera in tutte le sue parti 

e componenti. Il tutto nelle forme, entità e dimensioni previste nel progetto e descritto dettagliatamente nel 

presente Capitolato e negli altri allegati nonché sulla base di tutti gli ordini, ulteriori precisazioni ed 

indicazioni, che la Direzione dei Lavori riterrà di avanzare in corso d'opera. 

 

 

Art 1.2 

DEFINIZIONI 

 

La Direzione dei Lavori, designata dall’Ente Committente, è l’organo attraverso il quale si svolgono i 

rapporti fra Appaltatore ed Ente Appaltante: ad essa competono le disposizioni per lo svolgimento dei lavori, 

per l’interpretazione e l’integrazione, in fase esecutiva, degli elaborati progettuali e per l’applicazione delle 

norme contrattuali. 
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Il Direttore Tecnico del Cantiere è designato dall’Appaltatore e ne è il rappresentante responsabile, sia 

civilmente che penalmente, della direzione delle opere e delle modalità esecutive delle stesse, della 

organizzazione del cantiere e delle maestranze, nonché dell’applicazione delle norme antinfortunistiche, 

anche in attuazione dell’art. 2087 del Codice Civile, se a ciò delegato dall’Appaltatore. Il nominativo del 

Direttore Tecnico di Cantiere deve essere dichiarato all’inizio dei lavori e riportato nell’apposito cartello da 

esporsi all’ingresso del cantiere. Egli è in particolare responsabile dell’osservanza, con riferimento alle 

lavorazioni oggetto del presente Capitolato, delle norme antinfortunistiche vigenti ed in particolare del D.Lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

 

Art 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

L’importo complessivo dei lavori, compresi gli oneri per la sicurezza e i costi della manodopera, ammonta 

a 111.875,46 Iva esclusa per opere da liquidarsi a misura. 

 

Per norma generale ed invariabile ed a completamento di quanto, per i casi particolari, verrà dichiarato 

nel presente Capitolato, resta convenuto e stabilito contrattualmente che l’ammontare complessivo 

dell’appalto, di cui al presente articolo, comprende, oltre l’utile dell’Impresa, tutte le forniture di materiali, tutti 

i trasporti, l’uso dei mezzi d’opera provvisionali, il costo della sicurezza (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

restando a carico dell’Impresa tutte le spese di mano d’opera varie e gli apprestamenti sanitari di soccorso e 

profilassi, tutti gli oneri prescritti dal Capitolato Generale d’appalto di cui al D.M. 19/04/2000 n. 145 e in 

genere quanto altro occorre per dare le opere perfettamente compiute a regola d’arte e mantenerle fino 

all’approvazione del collaudo. 

 

Nella valutazione economica dell’intervento sono stati presi in considerazione gli oneri necessari per la 

realizzazione di quanto previsto in sicurezza. A tal fine si precisa che nel cantiere in oggetto non sussistono 

esigenze o fattori esterni che vanno ad interferire e modificare procedure operative da valutare 

autonomamente. 

Ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. gli oneri per la sicurezza non sono da assoggettare a ribasso d’asta. 

 

L’importo a base di gara sarà pertanto il seguente: 

 

a) importo lavori (soggetti a ribasso): € 109.798,25 
 

b) di cui oneri per il costo del personale (soggetti a ribasso): 2.969,01 

 

c) oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso): € 2.124,61 

 

Importo totale dei lavori da appaltare (a+b+c): € 111.922,86 
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L’Impresa nel proporre offerta dichiara implicitamente di aver preso cognizione delle valutazioni 

economiche di carattere generale inerenti all’esecuzione delle opere in sicurezza e del fatto che gli oneri 

sono compresi nelle valutazioni dell’importo a base di gara e che pertanto, in quanto normali operazioni 

previste e necessarie comunque per la corretta e buona riuscita delle opere, non gli spettano maggiori 

compensi o disapplicazioni di penali fatto salvo quanto eventualmente specificatamente previsto in seguito 

nel presente del Capitolo Speciale di Appalto. 

Art 1.4 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 

Le condizioni per essere ammessi all’Appalto delle opere di cui al presente Capitolato ed i documenti da 

allegare a corredo dell’offerta sono specificati nella documentazione di gara. 

Ai sensi dell'articolo 3 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con 

D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e s.m.i., i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere fluviali, di

difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica “OG8”.

Art 1.5 

MODALITA' DELL'APPALTO 

I lavori in oggetto saranno appaltati a misura. Indipendentemente dalle indicazioni specifiche dei lavori, 

riportate negli articoli e negli altri allegati che seguono, l’Impresa sarà tenuta ad eseguire tutte le forniture, le 

prestazioni e i lavori in genere, comunque necessari anche se non espressamente precisati, per dare l’opera 

completa, ultimata e funzionante, in ogni sua parte a perfetta regola d’arte, nelle forme e dimensioni previste 

dai disegni di progetto. 

L’offerta equivale ad una dichiarazione esplicita che l’Impresa accetta incondizionatamente tutte le 

condizioni del presente Capitolato, essendo nella piena conoscenza dell’importanza dell’opera, delle 

difficoltà della sua esecuzione delle condizioni di lavoro e di tutte le circostanze di fatto inerenti all’attuazione 

del progetto. 

Art 1.6 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Il presente progetto è stato redatto in linea con le esigenze manutentive inerenti i corsi d’acqua presenti sul 
territorio comunale e, nella fattispecie, si riferisce al torrente Salice nella parte che attraversa il Comune di 
Sant’Alessio Siculo. 

La forte intensità delle piogge e la restrizione delle sezioni a causa dei detriti alluvionali, determinano una 
serie di criticità che si sono evidenziate nell’ultimo periodo, tra cui l’innalzamento del livello dell’acqua, che 
rappresenta uno dei fattori principali della causa di esondazioni e straripamento con trasporto di materiali 
solidi che si depositano lungo l’alveo, ostacolando quindi il regolare deflusso e concentrandosi 
principalmente in prossimità degli attraversamenti stradali e dei canali di scolo con risvolti allarmanti per la 
salvaguardia della pubblica e privata incolumità. 
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Lo scopo principale del progetto è quello di risolvere tutte queste criticità, che necessitano di un intervento 
manutentivo non procrastinabile ulteriormente nel tempo pena l’aggravamento delle stesse soprattutto in 
merito al libero scorrimento delle acque. 

Le lavorazioni previste in progetto sono le seguenti: 

a) trinciatura selettiva della vegetazione spontanea delle aree e delle scarpate arginali interessati 
dai lavori, indicate dalla Direzione dei Lavori; 

b) risagomatura alveo mediante mezzo meccanico cingolato: abbassamento alveo e risagomatura 
argini in prossimità dei ponti; sistemazione delle zone di attraversamento stradale; deviazione flusso 
dalla parte arginale al centro dell’alveo. 

c) Pulitura delle opere di deflusso marginali al corso principale mediante rimozione dei detriti e dei 
fanghi alluvionali. 

 

 

Art 1.7 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Formano parte integrante del contratto di appalto, oltre al Capitolato Generale d’Appalto, di cui al D.M. 

19/04/2000 n.145, il presente Capitolato Speciale d’Appalto e la seguente documentazione: 

- Relazione tecnica di progetto con relativi allegati 

- Elaborati grafici 

- Elenco dei prezzi unitari 

- Cronoprogramma lavori 

- Piano di Sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

 

Art 1.8 

GARANZIE PROVVISORIE – GARANZIE DEFINITIVE- COPERTURE ASSICURATIVE 

Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dal  

D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 

di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato 

e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 

stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1,00 per cento ovvero 

incrementarlo sino al 4,00 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 

l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o 

l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
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presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la 

durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

 

Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui al D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i., pari al 10 per cento 

dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo 

contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 

al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 

delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 

comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 

effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 

ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva 

deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 

garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, 

per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 

contratto disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento 

di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui al D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i. determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 

della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

Coperture Assicurative 

A norma del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra 

i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  
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Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 

opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 1.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 

della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 

dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 

specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore 

dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 

riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di 

assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e 

con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 1.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 1.000.000 di euro. 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

 

Art 1.9 

TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALITA' 

 

Il Direttore dei Lavori provvederà alla consegna dei lavori che dovranno essere iniziati improrogabilmente 

entro 15 giorni dalla consegna stessa. La Direzione dei Lavori comunicherà all’Impresa il giorno ed il luogo in 

cui dovrà trovarsi per ricevere in consegna i lavori. 

A giudizio dell’Ente Appaltante la consegna dei lavori potrà essere effettuata anche subito dopo 

l’aggiudicazione e prima della stipulazione del contratto, con le riserve di cui al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

Della consegna verrà redatto regolare verbale. Dalla data di detto verbale decorreranno i termini di 

avanzamento e di ultimazione dei lavori fissati dal Capitolato Speciale di Appalto. 

Qualora l’Impresa non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna del lavoro le verrà assegnato 

un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale l’Amministrazione avrà diritto di non stipulare o di 
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risolvere il contratto trattenendo definitivamente, a titolo di pena di recesso, la cauzione versata dall’Impresa 

stessa, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni.

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è stabilito in 96 giorni naturali e consecutivi, decorrenti 

dalla data del verbale di consegna lavori.

La penale per il mancato rispetto del termine di ultimazione dei lavori, viene stabilita nella misura del 1,00 

per mille dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto al 

termine sopra indicato e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento, senza pregiudizio dei 

maggiori danni, secondo i disposti di legge. Per nessuna ragione, neppure per controversie in sede 

giudiziale, l’Appaltatore potrà unilateralmente sospendere, totalmente o parzialmente, i lavori o anche solo 

ritardarne la loro esecuzione. Il mancato rispetto della scadenza finale prevista per l’ultimazione lavori 

comporterà l’applicazione della penale sopra indicata. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve 

essere comunicata dall’Appaltatore per iscritto al Direttore dei Lavori, il quale procederà, dandone congruo 

preavviso scritto, alle necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo apposito certificato se le opere 

saranno riscontrate regolarmente compiute.

L’Impresa avrà l’obbligo di fornire, senza diritto a compenso, le prestazioni per i lavori di controllo, 

scoprimento e successivo ripristino delle opere. Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o 

migliorare qualche opera, per imperfetta esecuzione, l’Impresa dovrà eseguire i lavori che le verranno 

indicati nel tempo prescritto, che verrà comunque considerato a tutti gli effetti come tempo impiegato per i 

lavori, ai fini dell’applicazione della prevista penale per ritardi. Solo dopo la constatazione della accettabilità 

delle opere si redigerà il verbale attestante il loro compimento.

 

 

Art. 1.10 

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Messina della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

 

Art 1.11 

PAGAMENTI - CONTO FINALE - RITENUTE  

 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito come 

derivante dall’offerta, al netto delle prescritte ritenute, raggiunga euro 25.000,00 (venticinquemila/00). 

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di 

servizio della Direzione dei Lavori e non conformi al contratto. Dall’importo complessivo, calcolato come 

innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le ritenute di legge, gli eventuali crediti dell’Appaltante verso 

l’Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché le penalità in cui l’Appaltatore 

fosse incorso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. 
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In caso di sospensione lavori di durata superiore a 90 giorni la stazione appaltante disporrà il pagamento 

in acconto degli importi maturati sino alla data di sospensione. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 

interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso 

in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta 

giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto. 

 

 

Art 1.12 

COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO (CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE) - GARANZIE - 

CONTO FINALE 

 

Lo stato finale dei lavori dovrà essere compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori stessi. 

E’ prevista la possibilità di effettuare collaudi in corso d’opera. Qualora dal conto finale l’importo dei lavori, 

al netto del ribasso, risulti inferiore ad euro 1.000.000,00 il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di 

regolare esecuzione redatto entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. Il pagamento della rata di saldo non 

costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per le difformità e i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante. Gli oneri delle operazioni di 

collaudo per redigere il certificato di regolare esecuzione sono a carico dell’Appaltatore. 

All’approvazione del certificato di regolare esecuzione saranno definite le eventuali riserve, salva la sede 

contenziosa per le contestazioni non risolte, potranno essere pagati i saldi, le trattenute e svincolate le 

cauzioni, salvo verifiche di legge ed adempimenti da parte dell’Ente Appaltante. 

E’ facoltà dell’Ente Appaltante, non appena ultimati i lavori, procedere alla presa di consegna delle opere 

eseguite. Tale consegna, da intendersi provvisoria, verrà effettuata con verbale, redatto in contraddittorio, 

circa l’idoneità dei manufatti e delle prove di funzionamento degli impianti tecnologici. All’atto del certificato di 

regolare esecuzione l’Appaltatore dovrà aver fornito all’Ente Appaltante i disegni delle opere edili ed 

impiantistiche, così come queste sono state eseguite, nonché la documentazione di approvazione ed i 

certificati di collaudo rilasciati dai competenti organi di controllo e vigilanza, per ogni singola opera, con le 

relative norme d’uso e manutenzione. 

In caso di utilizzazione dell’opera da parte dell’Ente Appaltante subito dopo la presa di consegna o prima 

del collaudo spetterà, all’Ente Appaltante stesso, provvedere a propria cura e spese, all’esercizio della 

stessa, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore alla necessaria assistenza e la sua responsabilità per i 

difetti costruttivi che dovessero manifestarsi dopo l’ultimazione dei lavori o essere accertati con il certificato 

di regolare esecuzione. 

L’Appaltatore oltre alla responsabilità e garanzia sulla base delle vigenti norme, assume la garanzia 

dell’esecuzione dell’opera, della funzionalità degli impianti e di tutti i materiali e accessori messi in opera, per 

la durata di anni due dalla data del certificato di regolare esecuzione. Pertanto se, durante tale periodo di 
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garanzia si manifestassero difetti di qualsiasi genere, l’Appaltatore dovrà, a sue cure e spese, provvedere 

alla sostituzione di quei materiali che risultassero difettosi per qualità, costruzione o cattivo montaggio. 

 

Art. 1.13 

ANTICIPAZIONE SULL'IMPORTO CONTRATTUALE 

Ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio dei lavori, se richiesta con le opportune modalità. 

 

 

Art. 1.14 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e 

deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto di 

lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 

per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere 

in cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 

del Codice dei contratti. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui al D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i., e 

fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento 

dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo 

OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
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OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di 

acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 

dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui al 

D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 

di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il 

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di 

cui al D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 

impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 

subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 

enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani 

di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
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all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 

documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 

della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo 

nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 

dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 

metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 

il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 

lavori. 

 

Art 1.15 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI  

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 

unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 

prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
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a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 

specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 

occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 

compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 

detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono 

fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 

monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 

revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 

alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alla variazione dei prezzi e dei costi standard, 

ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto 

o dell'accordo quadro.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 

competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 

misura pari alla metà. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si 

procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il 

direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 

 

Art 1.16 

RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

 

L’Amministrazione procede alla risoluzione del contratto nei casi e secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente (D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i.). 
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Art. 1.17 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere 

modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 

comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dal 

D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai 

lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà.  

Non sarà possibile introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto. 
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CAPITOLO 2 

DIREZIONE, VIGILANZA, CONTABILITA’ E COLLAUDO DELLE OPERE 

 

Art 2.1 

CONSEGNA DEI LAVORI 

 

L'Amministrazione appaltante procede alla consegna dei lavori entro il termine di 15 giorni dalla firma del 

Contratto d'Appalto. 

L'area sarà consegnata all'Impresa nello stato di fatto in cui si trova al momento dell'inizio dei lavori; 

l'Impresa avrà l'obbligo di attenersi scrupolosamente alle linee e quote che, all'atto di consegna, la Direzione 

dei Lavori fisserà in relazione alla sistemazione stradale e generale della zona. 

 

 

Art 2.2 

DIREZIONE E VIGILANZA DEI LAVORI 

 

Come già precedentemente precisato, l'Appalto ha per oggetto la esecuzione di tutte le opere e provviste 

previste ed intese dal progetto esecutivo, nelle relative forme, entità e dimensioni. 

In corso d'opera, a suo insindacabile giudizio, la Direzione dei Lavori detterà qualsiasi ordine, ulteriore 

precisazione od indicazione, al fine di guidare ad una costante, puntuale e precisa lettura del progetto stesso 

e garantire la perfetta realizzazione dell'opera. Qualora risulti che le opere e le forniture non sono effettuate 

a termini di contratto o secondo le regole dell'arte, la Direzione dei Lavori ordinerà all'Assuntore i 

provvedimenti atti e necessari per eliminare le irregolarità. 

La Direzione dei Lavori darà infine le disposizioni necessarie per la esecuzione delle opere che implichino 

limitazioni alla viabilità, al deflusso delle acque od altre specifiche e particolari. 

L'Assuntore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della 

Direzione, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori o il rifiuto o la sostituzione di materiali, salva la 

facoltà di fare le sue osservazioni. 

Nessuna variante od aggiunta nell'esecuzione dei lavori e delle forniture sarà ammessa o riconosciuta se 

non risulterà prima sottoposta alla Direzione dei Lavori. 

 

 

Art 2.3 

VALUTAZIONE E CONTABILITA' DEI LAVORI 

 

La Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, valuterà lo stato di avanzamento dei lavori 

determinandone la percentuale di avanzamento e procedendo, di conseguenza, alla relativa liquidazione per 

i pagamenti. 

La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme del regolamento per la direzione, contabilità e il 

collaudo delle opere dello Stato vigenti al momento della stipula del contratto di affidamento. 
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In particolare le opere in oggetto saranno contabilizzate come segue: 

- nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei 

Lavori deve essere calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, riportate 

nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d'Opera realizzati e per 

il prezzo globale offerto dall'appaltatore. All'importo così calcolato viene aggiunta la percentuale 

dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

- nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei 

Lavori deve essere calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, rilevate 

dal Capitolato Speciale d'Appalto, per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e 

per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. All'importo così calcolato viene aggiunta la percentuale 

dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

 

L'Impresa sarà comunque tenuta ad eseguire tutte le prestazioni, le forniture ed i lavori in genere 

necessari, anche se non espressamente precisati e definiti, per dare l'opera completa, ultimata per quanto 

previsto, in ogni sua parte, a perfetta regola d'arte, nelle forme e dimensioni previste dal disegno di progetto 

e secondo le indicazioni e gli ordini della Direzione dei Lavori. 

 

 

Art 2.4 

VARIAZIONI, MODIFICAZIONI, SOSTITUZIONI TIPOLOGICHE, AGGIORNAMENTI TECNOLOGICI DI 

ELEMENTI O CATEGORIE DI OPERE PROGETTATE 

 

Al fine di adeguare elementi o categorie di opere progettate a sopravvenute innovazioni, introdurre nuove 

tecnologie, trovare il riscontro di forniture nelle disponibilità di mercato etc., la Direzione dei Lavori a suo 

insindacabile seppur motivato giudizio, potrà ordinare od accettare variazioni, modificazioni, sostituzioni di 

elementi o categorie di opere progettate; tali operazioni non dovranno comunque assolutamente 

pregiudicare la qualità delle opere previste bensì essere portatrici di dimostrabili miglioramenti. 

Variazioni potranno essere altresì apportate ove deciso (per le tecniche operative) dal Coordinatore per 

l’Esecuzione dell’Opera a norma del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. L’Appaltatore, da parte sua, durante 

l’esecuzione delle opere, non può introdurre variazioni al progetto senza averne ricevuta autorizzazione dalla 

Stazione Appaltante. Ogni contravvenzione a questa disposizione sarà a completo rischio e pericolo 

dell’Appaltatore stesso, che dovrà rimuovere e demolire le opere eseguite qualora la Stazione Appaltante, a 

suo giudizio insindacabile, non creda di accettarle; in caso di accettazione l’Appaltatore, senza alcun 

aumento di prezzo dell’appalto, sarà obbligato all’esecuzione delle eventuali opere accessorie e 

complementari, che gli siano richieste perché i lavori eseguiti corrispondano alle prescrizioni contrattuali. 

L’appaltatore dovrà rispettare le disposizioni contenute nel presente Capitolato assumendone la 

conseguente responsabilità; a tal fine, qualora ritenesse opportune delle varianti costruttive, purchè non 

siano onerose per l'ente appaltante o che non danneggino la qualità dell’opera finita non pregiudichino 

l’ammissibilità alle tariffe incentivanti previste dal D.M. 19/02/07 e s.m.i. e dalla delibera AEEG n. 90/07, ne 

fornirà tempestiva proposta, sottoscritta da Professionista di propria fiducia. 
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L’Appaltatore provvederà ad inoltrare la richiesta e solo in seguito all’accettazione della richiesta di 

variante la Direzione dei Lavori renderà eseguibile le varianti: in caso di disaccordo prevarrà l’interpretazione 

più favorevole all’Ente Appaltante e comunque il giudizio della Direzione dei Lavori. 

 

 

Art 2.5 

QUANTITATIVI E QUALITÀ’ DEI MATERIALI FORNITI DALL’APPALTATORE 

 

I materiali forniti dall’Appaltatore debbono essere conformi a quanto indicato nelle relative specifiche 

fornite in Capitolato dal Committente e comunque vanno sottoposti all’approvazione della Direzione dei 

Lavori. 

I materiali non contemplati nelle corrispondenti specifiche debbono essere preventivamente sottoposti 

alla approvazione della Direzione dei Lavori e debbono essere presentati, qualora preventivamente richiesti, 

i certificati di collaudo delle Ditte costruttrici e/o i certificati di idoneità, rilasciati da Istituti autorizzati, 

comprovanti la qualità dei materiali impiegati. Nel caso che i campioni dei materiali o i materiali stessi 

vengano rifiutati dalla Direzione dei Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’allontanamento dal cantiere degli stessi 

ed alla loro immediata sostituzione, senza alcun diritto a maggiori riconoscimenti economici od a dilazioni nel 

termine di consegna. 

L’utilizzo e l’impiego di materiali non approvati dalla Direzione dei Lavori o in difformità alle specifiche, 

alle norme del produttore o a modalità di riconosciuta buona tecnica nell’esecuzione delle opere, comporta la 

riesecuzione delle opere stesse a totale onere dell’Appaltatore. 

Tutti i materiali e le opere debbono comunque essere rispondenti alle caratteristiche richieste per gli 

stessi dalle norme tecniche in vigore (UNI, CTI, ISPESL, CEI, VV.F., Ministero della Sanità, etc.), ovvero 

debbono sottostare alle prescrizioni fatte dagli Enti sopraelencati. 

 

 

Art 2.6 

MATERIALI E COMPONENTI DI RISERVA 

 

Dovrà essere fornita dall’Appaltatore una sufficiente quantità di materiale di riserva per quei componenti 

(pavimentazioni, rivestimenti, pannellature) onde garantire la possibilità di sostituzione o integrazione in 

tempi successivi. Nessun compenso sarà dovuto all’Appaltatore per quanto sopra, poiché del relativo onere 

si è già tenuto conto nella determinazione del costo della fornitura. 

 

 

Art 2.7 

SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 

 

La Direzione dei Lavori, a suo insindacabile seppur motivato giudizio, può sospendere e far riprendere i 

lavori nel rispetto della normativa vigente. 
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Art. 2.8 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 

Le eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante saranno risolte secondo quanto 

stabilito nel Capitolato Generale d’appalto di cui al D.M. 19/04/2000 n.145 e ai disposti del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i. 

Ove non si proceda all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie 

derivanti dall’esecuzione del contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.  

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle 

controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del 

contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 

sensi del D.Lgs. n. 36/2023. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 

bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 

modalità previste dal D.Lgs. n. 36/2023. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 

è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 

reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Collegio consultivo tecnico 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 

convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 

costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 

ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione 

formulate del collegio costituito con le modalità del D.Lgs. n. 36/2023, non saranno comunque vincolanti per 

le parti. 

Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro 

di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 
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indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio 

arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in 

possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione 

delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 

del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

 

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere 

relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla 

ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad 

attenersi a quanto in esso stabilito. 

 

 

Art 2.9 

PRESCRIZIONI GENERALI E PARTICOLARI MODALITA’ DI ESECUZIONE INERENTI LE VARIE 
CATEGORIE DI OPERE 

 

Per quanto concerne le prescrizioni di carattere generale e particolare delle opere che debbano essere 

eseguite, delle modalità di esecuzione, delle particolarità tecniche e tecnologiche ed impiantistiche, si fa 

riferimento alle allegate specifiche tecniche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



pag.23 

CAPITOLO 3 

 

ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’ASSUNTORE 

 

Art 3.1 

PROGRAMMA DEI LAVORI ED ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEGLI STESSI 

 

L'Appaltatore dovrà redigere un apposito cronoprogramma dei lavori, che sarà inoltrato alla Direzione dei 

Lavori entro 20 giorni dalla firma del contratto per la relativa approvazione. 

Il Direttore dei Lavori, potrà a suo insindacabile giudizio stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 

entro un congruo termine perentorio o richiedere temporanee sospensioni degli stessi senza che l’Impresa 

possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Impresa dovrà realizzare nel cantiere, se richiesto dalla Direzione dei Lavori, un locale ad uso ufficio 

dove si troveranno i disegni, documenti e registri utili alla conduzione dei lavori. 

 

 

Art 3.2 

ONERI A CARICO DELL’ENTE APPALTANTE 

 

A carico dell’Ente Appaltante saranno: 

a) l’IVA; 

b) gli incarichi di Direzione Lavori Generale; 

c) l’incarico del collaudo tecnico - amministrativo, nonché l’onorario del Collaudatore. 

 

 

Art 3.3 

ONERI - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

 

Gli oneri che seguono sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore, il quale ne terrà conto nella formulazione 

dell’offerta e pertanto li ritiene in essa compresi e compensati. Oltre agli oneri descritti nel presente 

Capitolato Speciale ed in tutti gli altri documenti citati nei precedenti articoli, saranno a carico 

dell’Appaltatore in particolare gli oneri e gli obblighi seguenti: 

 

1) Documentazione 

Redazione della documentazione necessaria all’ente appaltante per la domanda di ammissione alle 

tariffe incentivanti a impianto connesso. 
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2) Opere Strutturali 

E’ a carico dell’impresa il progetto costruttivo della struttura portante i moduli fotovoltaici. I 

dimensionamenti delle strutture ed i correlati interventi terranno conto della situazione statica esistente 

e degli effetti delle nuove strutture sull’edificio oggetto dei lavori. 

 

3) Prevenzione infortuni 

Adozione di ogni provvedimento, cautela, stabiliti per legge, e di quanto altro necessario per prevenire ed 

evitare il verificarsi di incidenti. Gravi o ripetute violazioni delle norme di sicurezza da parte 

dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora dello stesso, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto. 

 

4) Delimitazione dell’area di cantiere 

Sarà eseguita con sistema idoneo a impedire il facile accesso di estranei; in particolare saranno 

predisposte porte di ingresso opportunamente bloccate e idonee a resistere ad atti di vandalismo; 

 

5) Illuminazione diurna e notturna 

Sarà predisposta un’adeguata illuminazione dell’area di cantiere e di quella che sarà necessaria per 

lavori notturni e anche diurni; 

 

6) Pulizia 

Sarà eseguita la pulizia quotidiana del cantiere, delle opere in corso di costruzione o già eseguite e lo 

sgombero di ogni materiale di rifiuto, nonché la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale. 

 

7) Sistemazione degli accessi 

La sistemazione degli accessi al cantiere stesso sarà eseguita in modo da rendere sicuro il transito e la 

circolazione delle persone, si tratti degli addetti ai lavori o comunque autorizzate ad accedervi, o di 

estranei circolanti all’esterno del cantiere stesso. 

 

8) Ponticelli, andatoie, scalette 

Dovrà essere prevista la predisposizione attraverso i cavi e gli sterri, ed ogni altro luogo ove necessario, 

di ponticelli, andatoie e scalette (di sufficiente comodità ed assoluta sicurezza) necessari per 

conservare la continuità della circolazione in cantiere e nelle proprietà private di accesso al cantiere 

stesso. 

 

9) Primo soccorso 

Dovrà essere predisposto quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 

10) Guardiani e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi d’opera 

Dovrà essere predisposta la guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 

necessario (anche nei periodi di sospensione dei lavori), del cantiere, di tutti i materiali e mezzi 

d’opera esistenti nello stesso, delle opere costruite o in corso di costruzione, fino alla presa in 

consegna totale delle stesse da parte dell’Ente Appaltante. 
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11) Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi 

Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di energia elettrica e telefono necessari per il funzionamento del cantiere e per la 

esecuzione dei lavori nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai predetti servizi 

saranno di competenza dell'Impresa. 

 

12) Strade di servizi e passaggi 

Le spese per strade, passaggi, accessi carrai, occupazione di suoli pubblici e privati, ecc., saranno a 

carico dell'impresa appaltatrice. 

 

13) Rilievi e accertamenti 

Sarà a totale carico dell'Impresa l'impiego di operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi utensili e 

materiali occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, 

picchettazioni, apposizioni di capisaldi, ecc. relativi ad operazioni di verifica della natura, della 

consistenza e della dimensione delle preesistenze ai fini di una corretta esecuzione della nuova 

opera, nonché relativi alle opere eseguite ai fini di consegna, contabilità e collaudazione dei lavori, 

nella misura occorrente fino al collaudo definitivo, o comunque da effettuare a giudizio e su richiesta 

della Direzione dei Lavori. 

 

14) Cartelli indicatori 

Sarà a carico dell'Impresa la fornitura e la manutenzione di un robusto e resistente cartello riportante le 

indicazioni che saranno definite dalla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori, relative a: 

- Ente Appaltante; 

- Progettisti; 

- Progettisti c.a.; 

- Direzione dei Lavori; 

- Responsabile Lavori; 

- Impresa Appaltatrice; 

- Imprese Subappaltatrici; 

- Importo lavori; 

- Tempo esecuzione dei lavori. 

 

15) Cartelli di avviso e lumi 

Sarà a carico dell'Impresa la fornitura ed il mantenimento dei regolari cartelli di avviso e dei lumi per i 

segnali notturni nei punti ovunque necessari, ed ogni altra previdenza che, a scopo di sicurezza nel 

senso più lato, sia richiesta da leggi o da regolamenti, e ciò anche durante i periodi di sospensione dei 

lavori. 

 

16) Esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche 

Sarà a carico dell'Impresa l'esecuzione presso Istituti, Laboratori od Enti autorizzati, compresa ogni 

spesa inerente e conseguente, di tutte le esperienze, prove, saggi, analisi, verifiche che verranno in 
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ogni tempo ordinati dal Direttore dei Lavori o dagli Enti preposti al controllo, sui materiali da 

impiegarsi, in relazione sia ad esigenze normative sia a quanto previsto in progetto circa la qualità di 

materiali e componenti, la loro classificazione rispetto alla reazione e resistenza al fuoco e circa il 

modo di esecuzione dei lavori. 

 

17) Costruzione, spostamenti, mantenimenti e disfattura di ponti, impalcature e costruzioni provvisionali 

Sarà a carico dell'Impresa la costruzione, lo spostamento, il regolare mantenimento, il nolo, il 

degradamento, nonché il successivo disfacimento dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisionali di qualsiasi genere occorrenti per l'esecuzione, indistintamente, di tutti i lavori, 

le forniture e le prestazioni, gli sfridi, i deperimenti, le perdite degli elementi costituenti detti "ponti", le 

impalcature e costruzioni provvisionali, siano esse di legname, di acciaio od altro materiale. I ponti di 

servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere realizzati, spostati, mantenuti e 

disfatti in modo da assicurare l’incolumità degli operai e di quanti vi accedono e vi transitano, 

ancorché dei non addetti ai lavori, e per evitare qualunque danno a persone o cose. I ponteggi, le 

impalcature e le costruzioni provvisionali nelle loro fronti verso l'esterno del cantiere e se aggettanti su 

aree private o pubbliche dovranno avere le facciate protette con idonee schermature. Gli accessi agli 

edifici limitrofi al cantiere devono essere protetti da idonee schermature ed adeguatamente illuminati 

per il transito notturno. Dovranno essere comunque adottati i provvedimenti e le cautele ricordate 

precedentemente. La rimozione dei ponteggi, delle impalcature e costruzioni provvisionali dovrà 

essere eseguita solo previa autorizzazione del Direttore dei Lavori in ragione dei tempi di esecuzione 

contrattualmente prevedibili. 

 

18) Attrezzi, utensili e macchinari per l’esecuzione dei lavori 

Installazione, nolo, degradamento, spostamento e rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari e 

di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì la fornitura di 

ogni materiale di consumo necessario, sarà a totale carico dell'Impresa. Dovranno essere adottati i 

provvedimenti e le cautele ricordati ai punti precedenti. 

 

19) Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d’opera 

Operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d’opera, sia in ascesa che in 

discesa; loro collocamento in sito od a piè d’opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate ai 

punti precedenti saranno a totale carico dell'Impresa. 

 

20) Direzione del cantiere 

Sarà a cura e carico dell'Impresa l'affidamento, per tutta la durata dei lavori, della Direzione Tecnica del 

cantiere ad un Ingegnere od Architetto, oppure ad un Geometra od un Perito Industriale per l’Edilizia o 

comunque Tecnico Abilitato. L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei Lavori, 

prima dell’inizio dei lavori, il nominativo del Direttore Tecnico del cantiere e l’accettazione di questi e 

suo sostituto; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla Direzione Lavori, ogni sostituzione che si 

dovesse eventualmente verificare. 

 

21) Incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di terzi 
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Nell’esecuzione dei lavori e nel rispetto dei provvedimenti e delle cautele ricordati precedentemente, 

l'Impresa appaltatrice dovrà prevedere l'adozione dei provvedimenti necessari per garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi comunque presenti anche nelle 

adiacenze del cantiere, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, anche nel rispetto del 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 

22) Responsabilità dell’operato dei dipendenti 

Sarà a carico dell'Impresa la responsabilità circa l’operato dei propri dipendenti anche nei confronti di 

terzi così da sollevare l’Ente Appaltante dalle conseguenze di ogni danno o molestia causati dai 

dipendenti medesimi. 

 

23) Impianti tecnici 

E’ a carico dell’Appaltatore il progetto “costruttivo” (relazioni, calcoli, schemi, disegni e specifiche 

tecniche) di tutti gli impianti tecnici necessari per maggiori chiarimenti di quanto indicato nel progetto, 

da eseguirsi a cura di Professionisti abilitati e da allegarsi al programma lavori, nonché i collaudi 

tecnico-funzionali e le certificazioni di legge richiesti dagli Enti Vigilanti, sugli impianti e sui materiali 

impiegati. Per gli impianti l’Appaltatore dovrà rispettare le disposizioni contenute nel presente 

Capitolato assumendone la conseguente responsabilità; a tal fine, qualora ritenesse opportune delle 

varianti costruttive, purchè non siano onerose per l'ente appaltante o che non danneggino la qualità 

dell’opera finita o non pregiudichino l’ammissibilità alle tariffe incentivanti previste dal D.M. 19/02/07 e 

s.m.i. e dalla delibera AEEG n. 90/07, ne fornirà tempestiva proposta, sottoscritta da Professionista di 

propria fiducia, garantendo il mantenimento delle condizioni di ammissibilità ed accettabilità 

dell’impianto alle tariffe previste dal decreto del 19/02/07 e s.m.i. 

 

24) Adempimenti previsti dal D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. 

Ai sensi del Decreto Ministero Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. art. 7, al termine dei 

lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di 

funzionalità dell'impianto, l'impresa installatrice rilascia al committente e deposita presso lo sportello 

Unico per l’edilizia territorialmente competente la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati 

nel rispetto delle norme di cui all'articolo 6 del medesimo decreto. Di tale dichiarazione, resa sulla 

base del modello di cui all'allegato I del suddetto decreto, fanno parte integrante la relazione 

contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui all'articolo 5 del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i. 

 Si precisa che nello stabilire il prezzo dell'Appalto è stato tenuto conto degli oneri conseguenti al 

rispetto delle norme suddette, ancorché tali oneri non risultino dai disegni di progetto e dagli altri atti 

per cui l'Appaltatore, con la semplice presentazione dell'offerta, dichiara implicitamente di aver 

valutato le conseguenze tecniche ed economiche di tali oneri. 

 

25) Tavole di progetto e aggiornamenti a fine lavori 

Nel corso dei lavori l’Appaltatore terrà costantemente in cantiere n. 1 copia aggiornata di tavole di 

progetto e solo a tali elaborati potrà rifarsi per dar corso ai lavori, essendo sua cura annullare, e 

conservare a parte le versioni superate degli elaborati. Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà 
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riportare sull’ultima versione delle tavole di progetto le eventuali variazioni che nel corso dei lavori 

fossero intervenute e consegnarne alla Direzione dei Lavori copia riproducibile prima della redazione 

del conto finale. Su richiesta dell'Ente Appaltante, tutti gli elaborati grafici dovranno essere forniti oltre 

che su carta anche su supporto ottico/magnetico/elettronico in formato vettoriale DWG/DXF per gli 

elaborati grafici, in formato RTF/DOC/ODT per i testi e in formato XLS/ODS per fogli di calcolo. 

 

26) Prove di carico, verifiche e collaudi 

Saranno a carico dell'impresa le prove sui materiali, componenti ed opere finite (opere di fondazione, 

strutture portanti in genere, esistenti e oggetto di appalto, finiture, impianti, ecc.) che siano obbligatorie 

per norma specifica o venissero comunque ordinate dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore anche 

in corso d’opera. A tali scopi verranno forniti materiali, attrezzature, opere provvisionali, 

strumentazioni, mano d’opera e quant’altro necessario all’esecuzione delle operazioni di prova 

richieste; saranno altresì a carico dell’Appaltatore gli oneri connessi a prove su materiali e componenti 

che debbano essere commissionate a laboratori esterni. 

 

27) Disposizioni della Direzione Lavori 

Gli Ordini di Servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione dei Lavori debbono essere eseguiti con 

la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto; l’Appaltatore non può mai rifiutarsi 

di dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o 

in più luoghi contemporaneamente sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale 

maggiore spesa. Resta comunque fermo il diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse 

opportune in merito all’ordine impartito. L’Appaltatore o il suo incaricato deve recarsi all’ufficio della 

Direzione dei Lavori nei giorni e nelle ore indicate dalla Direzione dei Lavori stessa per le istruzioni 

sullo sviluppo dei lavori. In nessun caso l’Appaltatore può dare corso all’esecuzione di opere in 

contrasto con le istruzioni del Direttore dei Lavori; ha conseguentemente l’obbligo di eseguire tutti i 

lavori in conformità al progetto aggiornato, e di richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori 

istruzioni per le particolarità che eventualmente non risultassero dai documenti in suo possesso. 

 

28) Ausilio alla Direzione dei Lavori per la tenuta delle scritture di cantiere 

Sarà cura dell'Appaltatore collaborare con la Direzione dei Lavori alla redazione della contabilità, la 

stesura degli stati di avanzamento lavori, e la firma dei correlati documenti contabili. Tali operazioni 

saranno eseguite in contraddittorio con la Direzione dei Lavori stessa. 

 

29) Protezione delle opere 

Sarà a carico dell'Impresa l’idonea protezione di elementi ed accessori già posti in opera, a prevenzione 

di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore 

dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino. 

 

30) Osservanza dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni di legge sulla prevenzione infortuni, 

sulle assicurazioni sociali, ecc. 

Saranno a carico dell'Impresa: 
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- l'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni legislative in vigore e di 

quelle che potessero intervenire nel corso dell’appalto, relative alla prevenzione, anche in 

sotterraneo, degli infortuni sul lavoro, alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali, alle previdenze per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la 

vecchiaia, le malattie e la tubercolosi, nonché alla tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori. 

- Il pagamento di ogni contributo, indennità ed anticipazione posti a carico dei datori di lavoro come 

assegni familiari, indennità di richiamo alle armi, indennità di licenziamento, ecc. Eventuali oneri 

derivanti da contrattazione aziendale e/o di cantiere non potranno essere portati a giustificazione di 

richieste di indennizzi. L’Appaltatore dovrà esibire i documenti idonei a dimostrare la sua regolare 

posizione nei confronti dell’INAIL, dell’INPS prima dell’inizio lavori. 

 

Nel caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, eventualmente accertata dall’Ente Appaltante o 

ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Ente Appaltante medesimo comunicherà 

all’Appaltatore e, se del caso anche all’Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procederà 

ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, o altro maggiore cautelativo ammontare 

corrispondente alle violazioni stesse se i lavori sono in corso di esecuzione ovvero alla sospensione 

del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate 

non sarà effettuato sino a quando all’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi 

predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui 

sopra, l’Appaltatore non può opporre eccezioni all’Ente Appaltante neanche a titolo di risarcimento dei 

danni. 

 

31) Responsabilità dell’Appaltatore per le retribuzioni ai dipendenti dei subappaltatori 

Nel caso di subappalti l'Impresa appaltatrice avrà diretta responsabilità dell’osservanza delle norme di cui 

ai precedenti paragrafi da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

 

32) Assicurazioni da stipulare con compagnie di primaria importanza 

Le polizze così stipulate avranno come beneficiario l’Ente Appaltante. L’Appaltatore è tenuto allo 

scrupoloso rispetto di tutte le condizioni espresse dalle polizze ed a provvedere tempestivamente a 

tutti gli adempimenti in esse richiesti per conseguire l’operatività in ogni circostanza. 

 

33) Concessioni, permessi, licenze, autorizzazioni da parte delle competenti Autorità 

Sarà a carico dell'Impresa richiedere concessioni, permessi, licenze, autorizzazioni temporanee o 

definitive, ove necessarie all’esecuzione dei lavori, all’esistenza del cantiere, nonché alla successiva 

agibilità del costruito in ogni sua parte ed in ogni impianto. L’onere consisterà nella redazione di 

richieste (complete della documentazione necessaria), cura delle procedure e pagamento degli oneri 

correlati presso gli Enti interessati, anche per pratiche intestate all’Ente Appaltante. In difetto, rimane 

ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione, nonché il risarcimento 

dei danni conseguenti. 

 

34) Custodia, conservazione e manutenzione fino al collaudo finale 
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Le spese per la custodia, la buona conservazione e la manutenzione di tutte le opere, fino alla presa in 

consegna di esse da parte dell’Ente Appaltante saranno a carico dell'Impresa appaltatrice. 

 

35) Custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della posa in cantiere 

La Ditta Appaltatrice avrà l’onere della custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della 

posa in cantiere dei materiali e degli elementi già realizzati in tutto o in parte. Sono inoltre a carico tutti 

gli oneri per la disponibilità dei locali idonei all’immagazzinamento, adeguatamente assicurati. Entro 

30 giorni dalla data del verbale di consegna lavori, la Ditta dovrà comunicare all’Ente Appaltante i 

luoghi di immagazzinamento dei materiali al fine di poter effettuare i previsti controlli. 

 

36) Sgombero del cantiere 

Lo sgombero del cantiere dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di ultimazione lavori. Lo sgombero 

comprenderà la rimozione dei materiali, mezzi d’opera e impianti di proprietà dell’Appaltatore esistenti 

in cantiere. In difetto e senza necessità di messa in mora l’Ente Appaltante vi provvederà direttamente 

addebitando all’Appaltatore ogni spesa conseguente. 

 

37) Pulizia finale 

La Ditta Appaltatrice avrà l’onere di eseguire, oltre alle normali pulizie di cantiere, la perfetta pulizia finale, 

delle opere costruite, degli accessori e di tutte le zone oggetto di intervento dislocate alle varie quote. 

 

38) Imposte di registro, tasse e bolli 

Sarà a carico della Ditta Appaltatrice l’assunzione delle spese per imposte di registrazione degli atti 

contrattuali, per bolli, per dati di dogana, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto 

d’appalto, quanto stabilite o variate posteriormente. 

 

Art 3.4 

MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 

 

Fino alla consegna del certificato di regolare esecuzione, la manutenzione delle stesse deve essere 

eseguita a cura e spese dell'assuntore. 

Per tutto il periodo occorrente tra l'esecuzione ed il collaudo e salvo le maggiori responsabilità sancite 

dall'art. 1669 del Codice Civile, l'assuntore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite e dovrà 

pertanto procedere, a sua cura e spese, a tutte le riparazioni, sostituzioni o ripristini che si rendessero 

necessari. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'assuntore, la stessa, dovrà essere 

eseguita nel modo più tempestivo ed accurato, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni resesi 

necessarie e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori. Il programma di 

manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o 

altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
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Art 3.5 

DANNI DI FORZA MAGGIORE – PROTEZIONE ED ASSICURAZIONE DEI DANNI 

 

Non verrà accordato all'Assuntore alcun indennizzo per perdite, avarie, o danni che si verificassero durante il 

corso dei lavori anche se derivanti da danni di forza maggiore di carattere eccezionale. 

Sono a carico dell’Appaltatore, tutti i provvedimenti e le opere di protezione dei materiali e dei lavori facenti 

parte dell’appalto, contro qualunque specie di danneggiamenti, anche se dovuti ad altri lavori ed impianti. 

Nessun rimborso sarà dovuto all’Appaltatore da parte della Stazione Appaltante per qualsiasi danno o 

avarie, compreso l’incendio, che venga provocato direttamente ed indirettamente ai fabbricati prima della 

regolare presa in consegna da parte della Stazione Appaltante medesima. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a provvedere alle assicurazioni ed alle previdenze sociali stabilite dalle 

leggi vigenti a favore dei dipendenti impegnati nei lavori, nonché al rispetto delle norme vigenti 

sull’assunzione. L’Appaltatore assumerà, inoltre, sopra di sé la responsabilità piena ed intera, in special 

modo derivante da qualsiasi motivo per infortuni che potessero verificarsi durante l’esecuzione dei lavori per 

quanto di sua competenza (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.). 

Con la firma dei contratti l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere: 

- considerato attentamente le condizioni dei luoghi e le caratteristiche di accesso alla proprietà; 

- esaminati i dati di progetto, le prescrizioni tecniche contenute nei vari Capitoli d’Appalto e tutti i 

documenti richiamati nel presente Capitolato d’Appalto, traendone tutti i dati necessari e sufficienti per 

un’esatta valutazione delle opere a compiersi nel rispetto di tutte le prescrizioni contrattuali. 

Conseguentemente alle dichiarazioni di cui sopra, l’Appaltatore accetta la piena responsabilità penale e 

civile per la stabilità e la riuscita dei lavori, rispondendo di tutti i danni che, per vizio o difetto dei materiali e 

dei manufatti di costruzione, di esecuzione delle opere o per qualsivoglia altra ragione, per fatto proprio e dei 

suoi dipendenti, potessero derivare alla Stazione Appaltante od a terzi. 
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CAPITOLO 4 

 

PRESCRIZIONI TECNITE PER L’ESECUZIONE DI SCAVI, RINTERRI E DEMOLIZIONI 
 

Art 4.1 

SCAVI E RINTERRI 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 
escluso ogni altro metodo. 1 

Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 
della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e 
spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 
dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie 
puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 

L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 

− il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

− il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d'acqua e di 
qualsiasi consistenza; 

− paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di 
deposito temporaneo o definitivo; 

− la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in 
genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

− puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni 
contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

− per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

 

 
1 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
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Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in 
genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di splateamento o 
sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere 
una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la 
parete del fronte di attacco supera l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento 
alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto 
necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 
superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili col proseguire dello scavo. 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno 
rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano utilizzate per 
formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto. 

Scavi a sezione obbligata 

Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai 
muri o pilastri di fondazione propriamente detti o per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni tenendo in debito conto 
le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 

È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei 
Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinata contropendenza. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia 
sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano 
che procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare 
abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante 
l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 

L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve 
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provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in 
relazione al progredire del rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli 
scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli 
scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, dovrà 
essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino 
al piano del terreno naturale primitivo. 

Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non si 
tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Scavi subacquei e prosciugamenti 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far 
defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo 
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 
sotto il livello costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali fugatori. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua ma non come scavo subacqueo. 

Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, 
sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno 
eseguiti in economia, e l'Impresa, se richiesta, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Impresa dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

Scavi in presenza di gas 

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate 
idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 
esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 
luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria 
ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori 
devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle 
passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute all'esterno dal 
personale addetto alla sorveglianza; questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai 
all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la 
natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempre 
che sia assicurata una efficace e continua aerazione. 
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Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica 
dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere 
emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque 
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 

Nei casi previsti dal secondo, terzo e quarto comma del presente articolo i lavoratori devono essere abbinati 
nell'esecuzione dei lavori. 

Rinterri 

Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da 
addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, 
e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie 
occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per i rinterri e riempimenti da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su 
tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e 
trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti 
rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 
le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 

È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rinterri o riempimenti durante la loro 
esecuzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del 
collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Impresa dovrà consegnare le opere con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se inclinata 
sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei prezzi stabiliti in 
elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di detti prezzi. 
Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in contraddittorio con 
l'Appaltatore. 

I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) dovranno 
essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare 
cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 
inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia 
o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le 
pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà 
completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
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Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

 
Art 4.2 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a 
favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 
programma il quale deve essere firmato dall'Imprenditore e dal dipendente Direttore dei Lavori, ove esista, e 
deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 
convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri 
dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel 
tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.  

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione 
deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta. 

La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in 
demolizione. 

Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali casi 
e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 

Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 
aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione 
o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da 
non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 
distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento 
degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia 
stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a 
mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di 
grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori 
addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 
con appositi sbarramenti. 
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L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel 
loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Impresa di 
impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle 
parti d'opera, l'Appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da 
eseguire e della natura dei manufatti. 

Rimozione di manufatti in cemento amianto2 

Per manufatti in amianto cemento si intendono parti integranti dell'edificio oggetto di demolizione parziale o 
completa realizzate con unione di altri materiali a fibre di amianto. 

Solitamente sono rinvenibili due tipologie differenti di manufatti: quelli a matrice friabile e quelli a matrice 
compatta. Data l'usura e l'invecchiamento o le condizioni di posa del materiale taluni materiali inizialmente 
integrati in matrice compatta possono, con il tempo, essere diventati friabili.  

La misurazione di tale fenomeno e la relativa classificazione possono essere effettuate tramite 
schiacciamento e pressione con le dita della mano dell'operatore che in tal modo può rendersi conto della 
capacità del manufatto di offrire resistenza a compressione. Se le dita della mano dell'operatore riescono a 
comprimere o distaccare parti del manufatto stesso questo è classificabile a matrice friabile. 

L'Appaltatore al momento del sopralluogo ai manufatti oggetto di demolizione è tenuto a verificarne la 
presenza e classificarne il livello di rischio. 

Qualora il manufatto presenti qualche sembianza affine ai manufatti contenenti amianto, sarà cura 
dell'Appaltatore provvedere a campionare parti dello stesso e provvedere a far analizzare i campioni presso 
un laboratorio attrezzato e autorizzato. 

Valutata la presenza di manufatti contenenti amianto, l'Appaltatore provvederà a notificare l'azione di 
bonifica presso l'organo di vigilanza competente per territorio disponendo un piano di lavoro conforme a 
quanto indicato dal d.lgs. 257/06, in funzione della valutazione dei rischi effettuata ai sensi della normativa 
vigente. Tale documentazione deve essere messa a disposizione dei lavoratori e deve essere aggiornata in 
relazione all’aumento dell’esposizione degli stessi. 

In tutte le attività concernenti l’amianto, l'esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o dai 
materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del 
valore limite fissato dalla normativa vigente, ed in particolare: 

a) il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da 
materiali contenenti amianto deve essere limitato al numero più basso possibile; 

b) i processi lavorativi devono essere concepiti in modo da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò 
non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto nell'aria; 

c) tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere sottoposti a regolare 
pulizia e manutenzione; 

d) l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto devono essere 
stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi; 

 
2  In materia si faccia riferimento al D.Lgs. 25 luglio 2006 n. 257 – “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla 
protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione dell’amianto durante il lavoro. 
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e) i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appropriati imballaggi 
chiusi su cui sarà apposta un'etichettatura indicante che contengono amianto. 

Detti rifiuti devono essere successivamente trattati ai sensi della vigente normativa in materia di rifiuti 
pericolosi.  

Sarà cura dell'Appaltatore segnalare nel piano di lavoro l'intero procedimento fino allo smaltimento definitivo 
delle macerie di demolizione contenenti amianto. 

L'Appaltatore è produttore del rifiuto mediante azione demolitrice e deve quindi provvedere all'onere dello 
smaltimento corretto del rifiuto medesimo. 

È impedito all'Appaltatore effettuare un deposito delle macerie contenenti amianto nella zona delimitata del 
cantiere ed in altra zona di proprietà del Committente. L'eventuale stoccaggio temporaneo del materiale 
contenente amianto dovrà essere segnalato nel piano di lavoro ed il luogo di accoglimento del materiale 
stesso sarà allo scopo predisposto. 

È cura dell'Appaltatore verificare prima della demolizione del manufatto che non siano presenti all'interno 
della medesima quantità qualsiasi di amianto floccato o manufatti di qualsivoglia natura contenenti amianto. 
Tali manufatti, qualora presenti, saranno considerati come rifiuto a cui l'Appaltatore deve provvedere 
secondo le modalità previste dalla legislazione vigente in materia, alla stessa stregua dei materiali facenti 
parte dell'immobile. La demolizione parziale o totale non potrà essere iniziata prima dell'avvenuto 
smaltimento di questi rifiuti. 

L'Appaltatore deve organizzarsi affinché la procedura di sicurezza sia circoscritta alle sole fasi in cui viene 
trattato materiale contenente amianto. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto ad adottare le misure appropriate affinché i luoghi in cui si svolgono tali attività 
siano confinati e segnalati e siano rispettate tutte le prescrizioni di cui alla vigente normativa e al piano di 
lavoro redatto e consegnato agli organi competenti. 

Al fine di garantire il rispetto del valore limite di esposizione fissato dalla normativa vigente (0,1 fibre per 
centimetro cubo di aria) e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei rischi, l’Appaltatore è tenuto ad 
effettuare misurazioni periodiche della concentrazione di fibre di amianto nell'aria e riportarne i risultati nel 
Documento di Valutazione dei Rischi e nel Piano Operativo di Sicurezza. 

Qualora tale valore limite fosse superato, l’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative 
necessarie all’eliminazione del rischio e a dotare i propri lavoratori di idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere al termine della bonifica a consegnare certificato di collaudo e 
riconsegna dei locali bonificati. Qualora l'intervento di bonifica da amianto non abbia esito positivo la 
Stazione appaltante avrà diritto a far subentrare l'Appaltatore specializzato di propria fiducia con l'obiettivo di 
ripristinare il livello di inquinamento di fondo previsto dalla legislazione vigente. L'importo di tale intervento 
sarà a carico dell'Appaltatore. 

Demolizioni di parti strutturali interrate, palificazioni e tiranti 

Per parti strutturali interrate si intendono le palificazioni o le fondazioni in profondità, i diaframmi, le 
sottofondazioni, le fondazioni e le strutture portanti in elevazione che non fuoriescono dalla quota media del 
piano di campagna. 

La demolizione di tali parti d'opera, ove prevista, deve essere svolta a cura dell'Appaltatore previa 
demolizione delle strutture portanti in elevazioni su di queste gravanti. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione delle parti interrate in generale. 

La demolizione parziale o integrale delle parti strutturali interrate deve essere effettuata previa verifica da 
parte dell'Appaltatore della desolidarizzazione delle stesse da parti di fondazione o di strutture collegate con 
gli edifici o con i manufatti confinanti. 

In presenza di un regime di falda sotterranea presente a livello superficiale, o comunque interferente con le 
escavazioni destinate alla demolizione parziale o totale delle fondazioni è a cura dell'Appaltatore che deve 
essere posto in essere un adeguato sistema di captazione temporanea di dette falde allo scopo di evitare 
ogni azione di disturbo e/o inquinamento della falda sotterranea e permettere l'azione di scavo senza 
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l'intervento dell'agente di rischio determinato dalla presenza di sortumi o accrescimenti del livello superficiale 
delle acque. 

La demolizione parziale o totale delle parti strutturali interrate prevede il corrispondente riempimento con 
materiale dichiarato dall'Appaltatore e la formazione di uno o più pozzi di ispezione della consistenza del 
materiale impiegato, secondo le indicazioni ricevute dal progettista. 

La demolizione di palificazioni o tiranti interrati sarà posta in essere a cura dell'Appaltatore dopo che il 
progettista abilitato di fiducia della medesima avrà valutato e redatto una apposita valutazione dei rischi e 
delle conseguenze derivanti da questa azione. 

Qualora tale azione lo richieda, dovrà essere coinvolto a cura dell'Appaltatore un geologo abilitato allo scopo 
di estendere la valutazione dei rischi alle problematiche di dinamiche delle terre ed alle specifiche della 
tettonica compromessa da quest'azione. 

Rimozione di fognature 

Per fognature si intendono le condotte coperte o a vista atte alla raccolta ed al convogliamento delle acque 
nere di scarico civili e industriali presenti sulla rete privata interna al confine di proprietà dell'unità 
immobiliare o dell'insieme di unità immobiliari oggetto della demolizione parziale o totale. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione delle fognature.  

Tale demolizione deve essere svolta dall'Appaltatore dopo aver verificato la chiusura del punto di contatto 
della fognatura con la rete urbana pubblica, allo scopo di evitare che macerie o altri frammenti della 
demolizione possano occludere tali condotte.  

Le operazioni di demolizione delle condotte di scarico devono altresì avvenire con l'osservanza da parte 
dell'Appaltatore delle norme di protezione ambientali e degli operatori di cantieri per quanto riguarda la 
possibilità di inalazione di biogas o miasmi dannosi o tossici per la salute umana. 

Le macerie della demolizione delle fognature saranno allontanate dal cantiere senza che i materiali da 
queste derivanti possano sostare nei pressi dei cantieri neanche per uno stoccaggio temporaneo non 
previsto e comunicato per tempo al Committente. 

La demolizione parziale delle fognature deve essere effettuata a cura dell'Appaltatore con la precauzione di 
apporre sezionatori sulla stessa conduttura sia a monte che a valle della medesima allo scopo di confinare 
l'ambito operativo ed impedire inopportune interferenze. 

La verifica della presenza di materiali reflui presenti nella condotta o nelle fosse intermedie di raccolta 
classificabili come rifiuti speciali o tossico nocivi deve essere effettuata a cura dell'Appaltatore che 
provvederà di conseguenza allo smaltimento dei medesimi attraverso la procedura prevista in merito dalla 
legislazione vigente. 

Demolizione di muri di sostegno e massicciate varie 

Per muri di sostegno e massicciate varie si intendono manufatti artificiali atti a sostenere lo scivolamento 
naturale delle terre, siano essi manufatti agenti a gravità o a sbalzo o per reggimentazione trattenuta tramite 
tiranti interrati. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione dei muri di sostegno e delle massicciate in genere. 

La demolizione di tali manufatti richiede che l'Appaltatore definisca in merito una valutazione dei rischi 
determinata dalle reazioni della tettonica interferente con l'azione di trattenimento posta in essere dalla 
presenza del manufatto. Tale relazione deve essere posta in essere da tecnico geologo abilitato o da 
geotecnico di fiducia dell'Appaltatore medesimo. 

Qualora l'operazione coinvolga, anche solo in ipotesi di relazione dei rischi, porzioni di terreno poste al di 
fuori dei confini della proprietà della Stazione appaltante, sarà cura dell'Appaltatore verificare la disponibilità 
dei confinanti pubblici e privati a sgomberare dal transito e da ogni possibile conseguenza alle persone ed 
alle cose l'ambito di possibile pertinenza del movimento di terra.  
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CAPITOLO 5 

 

PRESCRIZIONI TECNITE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 
 

Art 5.1 

NOLEGGI 

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non rientrino tra gli oneri 
generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella formulazione dell'articolo che compensa la 
prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i materiali, devono essere in perfetto stato di efficienza e completi 
degli accessori per il loro impiego.  

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 
retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 

Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la loro omologazione secondo 
le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto concerne le verifiche ed i collaudi. 
Per quanto riguarda i ponteggi d'opera e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti 
normative e leggi in materia di sicurezza. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione 
degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 

Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l'oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e 
tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
 

Art 5.2 

TRASPORTI 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo 
funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo 
richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 

Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente. 
Per le norme generali riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 
successive modificazioni. 

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura 
possibile utilizzando mezzi adeguati ai diametri alle lunghezze dei tubi da movimentare, evitando rotture, 
crinature, lesioni o danneggiamenti dei materiali. Sarà cura dell’Appaltatore predisporre in cantiere idonei 
spazi e sistemi di ricevimento dei tubi. 

L’accatastamento dei tubi dovrà avvenire su un area piana e stabile, protetta dai pericoli di incendio e dai 
raggi diretti del sole. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate; i tubi 
accatastati dovranno essere bloccati con cunei per evitarne il rotolamento improvviso. Per tubi deformabili le 
estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali3. 

 

3 d.m. LL. PP. 12 dicembre 1985 – Norme tecniche per le tubazioni”. 
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CAPITOLO 6 

 

PRESCRIZIONI TECNITE PER ESECUZIONE DI OPERE A VERDE 

 

Art 6.1 

LAVORI PRELIMINARI 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire tutte le lavorazioni preliminari necessarie alla creazione delle condizioni 
ottimali del sito prima dell’inizio dei lavori necessari alla realizzazione delle opere previste dal progetto, in 
particolare:  

- allestimento del cantiere, con preparazione delle baracche e delle attrezzature necessarie;  

pulizia dell’area interessata dai lavori; 

-  eliminazione di tutti i rifiuti presenti che possono intralciare i lavori o che possono accidentalmente 
venire incorporati nel terreno;  

- eliminazione delle essenze vegetali estranee al progetto, in accordo con la Direzione Lavori e 
secondo quanto indicato in progetto;  

- messa in opera di tutte le misure necessarie alla salvaguardia di tutte le essenze vegetali indicate in 
progetto come da conservare;  

- campionamento del terreno in vista della sua analisi al fine di conoscerne le caratteristiche, in termini 
di granulometria, reazione chimica e contenuto in sostanza organica.  

L’Appaltatore è comunque tenuto, durante l’esecuzione dei lavori, a mantenere il cantiere il più possibile in 
ordine, rimuovendo tempestivamente i residui di lavorazione man mano prodotti, nonché le attrezzature non 
più utilizzate. 

Abbattimento di alberi esistenti 

L’Appaltatore è tenuto a prestare particolare attenzione affinché alberi e rami, nella caduta, non causino 
danno alcuno a cose e persone. A tale scopo, l’Appaltatore è tenuto ad eliminare le branche e i rami dal 
tronco, prima di abbattere la pianta, e successivamente a "guidarla" nella sua caduta. 

Il legname derivante dall’abbattimento di alberi verrà accatastato, secondo le indicazioni della Direzione 
Lavori, in un luogo idoneo. Nel caso le piante abbattute presentino malattie, l’Appaltatore è tenuto a seguire 
tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle eventualmente previste dalla legislazione vigente. 
Salvo specifica indicazione della Direzione Lavori, le ceppaie verranno rimosse e trasportate in idoneo luogo 
di smaltimento. Le ceppaie indicate per rimanere sul sito andranno tagliate rasente il terreno. 

Salvaguardia della vegetazione esistente 

L’Appaltatore è obbligato ad evitare il danneggiamento (fisico, chimico, da stress ambientale), della 
vegetazione che il progetto prevede di conservare. Le piante da conservare devono essere specificatamente 
indicate nelle tavole di progetto e dovranno essere opportunamente contrassegnate, dall’Appaltatore 
insieme alla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori. 

La Direzione Lavori ha facoltà di integrare, anche durante l’esecuzione dei lavori, l’elenco degli alberi da 
conservare, mediante comunicazione scritta cui l’Appaltatore è tenuto ad adeguarsi. 

Nel caso in cui, nonostante tutte le misure di cautela prese e l’attenzione posta nelle lavorazioni, qualche 
albero venisse danneggiato, l’Appaltatore è tenuto a darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori. 
Questa provvederà a effettuare le opportune valutazioni e a predisporre le necessarie misure, alle quali 
l’Appaltatore è tenuto a sottostare. 
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Art 6.2 

LAVORAZIONE DEL TERRENO 

La lavorazione generale del terreno ha lo scopo sia di portare alla luce ed eliminare materiale inerte e rifiuti 
di dimensioni incompatibili con il progetto nonché eventuali parti sotterranee di vegetazione infestante, sia di 
operare una prima movimentazione del terreno. 

Alla lavorazione generale potranno seguire altri interventi mirati al miglioramento delle caratteristiche 
chimiche e della struttura del terreno, in funzione sia del tipo di progetto che dei risultati di eventuali indagini 
e analisi svolte. Il tipo e le caratteristiche delle lavorazioni del terreno andranno preventivamente concordate 
con la Direzione Lavori, e andranno effettuate secondo le norme della migliore tecnica agronomica, e 
comunque con il terreno al giusto grado di umidità. 

Buche per la messa a dimora di alberi e arbusti 

Le buche destinate ad alberi ed arbusti dovranno, salva diversa indicazione della Direzione Lavori, 
presentare dimensioni idonee ad ospitare la zolla e le radici della pianta e a creare un’opportuna area di 
terreno drenante, indicativamente con una larghezza doppia rispetto alla zolla e una profondità pari a circa 
una volta e mezza. Nel caso di piantagione di alberi di grandi dimensioni, le buche dovranno essere 
preparate in modo da tener conto anche della eventuale necessità di apportare ulteriori strati di materiale 
drenante, sostanza organica ecc., e del fatto che, a causa del peso notevole, la pianta sarà soggetta ad un 
certo assestamento. 

Nel caso di piantagione di piante a radice nuda, le dimensioni della buca dovranno essere tali da consentire 
la messa a dimora delle piante senza che gli apparati radicali vengano danneggiati. 

Nella preparazione della buca dovrà essere posta particolare attenzione alla eventuale presenza di reti 
tecnologiche sotterranee. L’Appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente la Direzione Lavori 
dell’eventuale ritrovamento nel sottosuolo di cavi e tubazioni e a concordare con essa l’eventuale 
spostamento della buca. 

 
Art 6.3 

MESSA A DIMORA 

Messa a dimora di alberi e arbusti 

Le buche predisposte dovranno, prima della messa a dimora delle piante, parzialmente riempite in modo da 
creare sul fondo delle stesse uno strato di terreno soffice dello spessore adeguato (in funzione delle 
dimensioni della zolla o dell’apparato radicale), e comunque non inferiore ai 20 cm. 

Nella messa a dimora delle piante, l’Appaltatore dovrà aver cura di non danneggiare gli apparati radicali e di 
non modificarne il naturale portamento. Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti a radice nuda, 
l’Appaltatore è tenuto a ringiovanire le radici, spuntando le loro estremità ed eliminando le parti danneggiate, 
e a "rivestirle" con un "impasto" di terra e sostanza organica coagulante (es. poltiglia bordolese) che 
costituisca uno strato sottile attorno alle radici, utile contro il disseccamento e per fornire i primi elementi 
nutritivi. Le radici andranno incorporate con terra sciolta, che andrà opportunamente pressata in modo che 
aderisca il più possibile alle radici stesse. 

Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti con zolla, andranno praticati opportuni tagli sull’imballo al 
fine di aprirlo sui lati, pur senza rimuoverlo (andranno eliminate solo eventuali legacci di metallo o plastica).  

Nel caso di messa a dimora di alberi e grandi arbusti, questi dovranno essere opportunamente ancorati al 
suolo, ai sensi dell’articolo 66 del presente capitolato speciale. L’Appaltatore rimane comunque responsabile 
degli eventuali danni causati da animali domestici e selvatici e dal passaggio di persone o automezzi. In tal 
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senso dovrà, a sua cura e spese, provvedere all’esecuzione di tutti gli interventi che si rendessero necessari 
al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino alla consegna, le misure adottate, di concerto 
con la Direzione Lavori. 

Messa a dimora e semina di piante erbacee  

Le singole piantine andranno messe a dimora in apposite buche realizzate al momento dell’impianto, 
tenendo conto delle dimensioni del pane di terra con cui vengono fornite.  

Le buche andranno riempite con terra di coltivo che successivamente verrà pressata adeguatamente. Infine, 
se previsto dal progetto, verrà realizzato uno strato pacciamante.  

Sia per la messa a dimora che per la semina di piante erbacee, l’Appaltatore è tenuto al pieno rispetto di 
tutte le indicazioni (specie da utilizzare, epoca di impianto/semina, profondità della buca/di semina, quantità 
di seme, concimazioni ecc.) contenuto nel progetto. Qualora queste siano troppo generiche, l’Appaltatore è 
tenuto a prendere i necessari accordi con la Direzione Lavori. 

Formazione del prato 

L’Appaltatore, in accordo con la Direzione Lavori, è tenuto ad effettuare la semina del prato solo 
successivamente alla piantagione delle essenze arboree ed arbustive previste in progetto, nonché dopo la 
realizzazione degli impianti e delle attrezzature previste. Con la formazione del prato, l’Appaltatore si 
assume l’onere di eseguire tutte le operazione necessarie alla creazione del tappeto erboso: preparazione 
del terreno, concimazione, semina, irrigazione, controllo delle infestanti. Oltre alla lavorazione generale del 
terreno di cui al precedente articolo l’Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le lavorazioni del terreno 
(fresatura, rullatura ecc.) che si rendano necessarie in funzione della natura del suolo, al fine di ottenere un 
buon letto di semina. Allo stesso scopo dovrà porre particolare attenzione ad eliminare tutti i materiali 
estranei presenti nel terreno che possano influire negativamente con la buona riuscita del prato. 

 
Art 6.4 

MANUTENZIONE DELLE OPERE NEL PERIODO DI GARANZIA 

Le opere a verde realizzate saranno considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al 
termine del "periodo di garanzia". Tale "periodo di garanzia", misurato a partire dalla fine dei lavori previsti 
dal progetto, avrà la durata necessaria ad accertare la piena riuscita della realizzazione e l’attecchimento 
delle essenze vegetali piantate e/o seminate, e comunque non inferiore a ventiquattro mesi. L’Appaltatore si 
impegna a dare una garanzia di attecchimento del 100% su tutte le piante. 

Durante tale "periodo di garanzia", l’Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le operazioni di manutenzione 
utili per conservare le opere a verde nello stato migliore, in particolare: 

- nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare che le piante siano sane e in buono stato 
vegetativo, trascorsi 90 giorni dalla ripresa vegetativa nell’anno seguente la piantagione (per le 
piante fornite a radice nuda) o due anni dopo l’impianto (per le piante fornite in zolla); 

- nel caso del prato, bisognerà attendere il primo taglio dell’erba; 
- nel caso di piante erbacee, l’attecchimento si riterrà avvenuto quando tutta la superficie oggetto di 

intervento risulterà coperta in modo omogeneo alla germinazione della specie botanica seminata. 

La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione Lavori con un apposito verbale. 

Nel caso fossero richiesti interventi di potatura, l’Appaltatore dovrà porre particolare cura affinché 
l’operazione venga eseguita da personale esperto e nel rispetto delle caratteristiche delle singole piante. 
Salvo diversa specifica disposizione da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto al rispetto delle 
seguenti indicazioni: 

- non effettuare tagli "a filo tronco", ma rispettare la zona del "collare" alla base del ramo;  
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- eseguire i tagli sui rami di piccolo diametro (massimo 7-8 cm);  
- mantenere una copertura di almeno il 50% dei rami, distribuita in modo regolare;  
- non eliminare più del 30% delle gemme;  
- effettuare tagli inclinati rispetto al piano orizzontale. 

 

CAPITOLO 7 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali 
edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte 
della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata 
la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte 
d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive e individuali 
predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà 
all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di 
terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo 
scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo 
conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati 
movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, 
l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all'articolo 377 del d.P.R. 
547/55. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
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profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 

Collocamento di manufatti in legno 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in opera fissandoli alle 
strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno 
od a controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 
sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa sarà tenuta ad eseguire il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro 
strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. 

Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento 
dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica che gli infissi 
abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse 
riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

Collocamento di manufatti in ferro 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi 
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le opere in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà l'obbligo, a richiesta della Direzione 
dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere 
eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il 
montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che 
non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono 
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

Collocamento di manufatti in marmo e pietre 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricata della sola posa in opera, l'Impresa dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie 
operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni 
alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale 
idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni 
danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la 
riparazione non fosse possibile. 
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Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno 
assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta 
cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno 
essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per 
l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. 

È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio 
provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 

L'Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, 
architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli in cemento 
armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del 
getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le 
speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l'impresa abbia diritto a 
pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai 
disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento 
secondo le minori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei 
casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o 
cuneo di legno al termine della posa in opera. 

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare 
le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 

Sarà in ogni caso a carico dell'Impresa, anche quando essa avesse l'incarico della sola posa in opera, il 
ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da 
consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua 
immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che 
l'Impresa possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'amministrazione appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato alle 
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Impresa riceverà tempestivamente.  

Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 
successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere 
murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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